
PISA 
ROMA 
PISA: Grudlna 7: Cavallo 6,5, Lucarelli 6, Bocca frese a 6.5, 

Olanda 6, Elilot 6,5; Cuoghi 6 5, Gernazzani 6 Incocciati 6 
(91 Severeyns sv.), Dolcetti 6,5. Piovanelli 6 5 (87 Been 
svi , (12 Bolognesi. 13 Gazzaneao, 16 Tonini). 

ROMA: Tancredi 6; Tempestili! 5. Nela 5,5. Collovati 5, Oddi 5, 
Manfredonia 5, Rizziteli! 5. GeroNn 5.5 (46' Desideri 5,5), 
Comi 5,5 (53' Renato 5,5). Giannini 5 5, Voeller 6 5. (12 
Menotti, 13 Andrade, 14 Policano) 

ARBITRO: D'Elia di Salerno 6.5 
RETI: 3 Boccafresca 
NOTE; angoli 6 per parte. Ammoniti- Manfredonia Tempesti Hi, 

Lucarelli, Giannini, Renato, Bernazzani. Spettatori 1 1 8 7 7 
paganti di cui 4 1 0 0 abbonati per un incasso di 
275.986.766 lire Giornata di sole, terreno soffice 

LAZIO 
NAPOLI 
LAZIO: Manina 6; Marino ,6, Monti 6.5; Pin 7, Greco 6,5, 

Rlscedda 6; Di Canio 5,5 (73' Dezotti 5) leardi 6.,Muro.6,5, 
Acerbls'7, Sosa 6,5 {12 Fiori, 13 Grégucòj,*l4 Sclosa, 16 
Rizzalp), ' . 

NAPOU:,Giuliani 6,5; Ferrara, 6, Francini 5 (4.6'Carannarite 5,5}; 
Corredini^', Alemao 6,5 (76' Romano n.g,i, Renlca 6; Neri 6,5, 

Careca 6, De Nàpoli 5,5, Fusi 6 (12 Di Fusco, 13 Bìgìlardi) 
ARBITRO: Lanese di Messina 5,5 
RETI: 20'Neri. 31' Sosa 
NOTE: Angoli;6-4 per il Napoli.^Giornata di sole e molto calda, 
terreno in perfette condizioni,, Ammonito Monti della .Lazio 

Spettatarlpagantk26326 per,un.Incasso,àl'^ttéghfhodi L. 
616.39O.0OfJ • (abbonati .11337.. per '.urrà., quota di 
t 3 6 3 . 7 4 5 . 0 0 0 ) - , . . '-.' '.'. ; 

MILAN 
VERONA 
MILAN: Galli .6,5; Costacurta 6. Maldlnl 5; Colombo 6 (68' 

Virdls 6),.Rijkaard 6, Baresi 7; Mannari 5 (46' Donadoni 6), 
Ancelotu 5.5, Van Basten 6, Gullit 6,5, Evani 6. (12 Pinato, 

,. 13 Tjis,spttl,;i4 Mussi). 
VERONA:,Cenane'7i,Berthold 6, Volpecìna 6; lachini 6,5, Pioli 

6,5. Soldà 6; Màràngon 6, Troglio 7, Galderisi 5 (89' 
Te/racciano), Bortolazzi 6.5, Pacione 6.5. (12 Zuccrier, 14 
Pagani,*15 Gàsparinl, 16 Fattori). 

ARBITRO: Luci 01 Firenze 6. 
RETI: 15' Pacione, 17' Gulllt. 
NOTE: angoli 5 a 3 per il Milan Ammoniti Pacione, Ancelotti 

Spettatoti 74 918 per un incasso totale di un miliardo 515 
milioni 700mila lire Giornata nuvolosa terreno in touone 
condizioni. In tribuna l'allenatore del Real Madrid Leo Bee 
nhakker 

Neri scocca il 'irò del momentaneo vantaggio del Napo i 

PISA-ROMA 

«Questi fantasmi 
giallorossi» 
oggi si replica 

Pisani pwflwo generosi 
I' Plovanelli toglie il pallone a Oddi e allarga a Lucarelli che 
dalla sinistra centra colpo ài lesta di Incocciali. Tancredi intui
sce, vola e devia sopra la traversa 
3' Giannini, sul centro del campo, si fa soffiare il pallone da 
Dolcetti che lo allunga a Plovanelli L'attaccante serve Cuoght 
sulla destra che attende l'inserimento di Boccafresca e lo serve. 
Il centrocampista non appena Tancredi accenna ad usare rea
lizza 
5' contropiede della Roma con Voeller che fa it vuoto e serve 
Giannini Tiro del centrocampista ribattuto da Elliot, pallone a 
Voeller che cerca il gol con un diagonale, mandando il pallone 
fuori 
37* Lucarelli a Cuoghi e gran bordata del pisano- Tancredi ribat
te coni pugni 
57' Lucarelli centra per Incocciati appostato in area di rigore II 
centravanti smaltissimo, cerca il gol di testa e manca il bersa
glio 
62 ' Dolcetti dalla destra rimette al centro PiovaneUu a 4-5 metri 
dalla porta, manca il raddoppio 
72' la Roma preme Pallone a Renato che lascia partire una 
gran bordata, Gradina ribalte Paltone a Voeller che tira dal bas
so in alta. Il portiere pisano blocca ed evita il pareggio DLC. 

LOHM CIUUINI 

,4S PISA, Risultato bugiardo 
quello scaturito all'Arena Gari
baldi, ti' Pisa, gestione Luca 
Giannini, ha battuto per 1-0 la 
Roma ma se i toscani, per la 

. superiorità dimostrala, avesse-
ro chiuso la partita con un n-
sultato più eclatante nessuno 
avrebbe potuto reclamare La 
Roma che abbiamo visto con
dro il Pisa è apparsa una larva 
di squadra, una compagine 
m&&*f&n& cKMtfialjo. 
"rol» fu Spinosa hanno com
messo una lunga serte di erro
ri. Per rejj^Tme8lio1L«jea^1 
come la compagine gialloros-

.sa ha interpretato l'incontro 
diremo che per gli attaccanti 
pisani, che in fatto di gol sono 
gli ultimi In classifica, mito e 
risultato facile Incocciati, se
guito da Plovanelli, si è por-
rnessq di fallire un gol a pochi 
rnctn.da Tancredi | pisani 
hanno sbagliato in fase di ese
cuzione ma resta un fatto la 
difesa della Roma seguita a 
ruota dai centrocampisti e da
gli attaccanti, fatta eccezione 
per Voeller, ha disputato una 
partita da dimenticare alla 
svelta Alla fine Spinosi e stato 
mólto realista1 <be non cam
biamo mentalità, se non lotte
remo su- ogni pallone come 
fanno le squadre provinciali, 
rischiamo di retrocedere», 

I giocatori, pur impegnan
dosi, non, sanno* cosa fare, 

-hanno dato l'impressione di 
non starci con la testa. Gianni
ni, che in icona ha il compito 
di tirare le fila, non è mai nu
ocilo a contrastare un avversa
rio né tantomeno a suggerire 
un passaggio vincente. L'uni
co che non abbia alzato il 

braccio in segno di resa e sta
to Il tedesco Voeller Solo che 
una rondine non fa primavera 
e cosi la Roma, se vorrà evita
re il peggio, dovrà fare un pro
fondo esame di coscienza, 
dovrà ritrovare alla svelta sere
nità e convinzione nei suoi 
mezzi A mettere in evidenza 
queste paurose lacune ci ha 
pensato un Pisa battagliero, 
grintoso, tempre ben disposto 

' « campo.;U squadra schiera
la . dall'esordiente Giannini 
non prevedeva la preserurdi 

.Hleen'ctiSewréyftsvi'due, stra-
men, Il Pisa con t'attacco tutto 
italiano ha dimostrato di pos
sedere gli attributi necessan 
per superare una squadra sul
la carta assai più forte e di po
ter sperare nella salvezza 

«Non e stata una partita ma 
Una vera e propria battaglia», 
ha dichiarato il presidente del 
lisa Romeo Anconetani. «Solo 
quando una squadra è con* 
vinta delle proprie forze e lot
ta dal primo all'ultimo minuto 
può raggiungere un risultato 
positivo- Dopo avere sottoli
neato la prova del Pisa, Anco
netani parlando della Roma 
ha dichiaralo -Il nostro risul
tato non si può discutere. Se 
avessimo vinto per due o tre a 
zero sarebbe stato più giusto 
Sono contento della vittoria 
perché di questo passo pos

siamo salvarci Sono però 
amareggiato da come la Ro
ma ha interpretato la gara I 
giallorossi, che a giusta ragio
ne temevamo, mi hanno delu
so Sono apparsi pnvi di tem
peramento e senza un bricio
lo di amor proprio» 

LAZIO-NAPOU 

MILAN-VERQNA 

Come con la Roma, i partenopei stanchi 
e senza Carnevale e Maradona offrono una prova incolore 

ico per 
y^A ^ j - * -

V 

Reclamato un rigora per parte PAOLO CAPRtO 

18* primo vero tiro in porta delta partita Esecutore Piscedda, 
che costringe Giuliani ad un intervento in due. tempi 
20' il Napoli passa in vantaggio Careca e Neri si scambiano la 
palla nei pressi dell'area di rigore laziale Neri serve quindi De 
Napoli sulla destra Cross del centrocampista per la testa di Ca
reca, che appoggia di nuovo a Neri, che aggirato Manno, batte 
con un calibralo diagonale Martina 
22' Corner di De Napoli, pasticcia la difesa laziale, che per poco 
non si fa autogol 
25* Gran tiro di Muro, grande deviazione m angolo di Giuliani 
31 ' pareggio la Lazio Murò lancia sulla sinistra Ruben Sosa, che 
semina Hrrara Una volta in area, l'uruguayano perfora Giulia
ni con un potente diagonale 
42* un tiro di Neri in area laziale, dopo una mischia, viene 
provvidenzialmente deviato in angolo 
46' Acerbis a Pin, gran tiro di un soffio fuon Sosa è atterrato tri 
areadaRemca L'arbitro lascia proseguire 
53' Muro a Sosa, colpo di testa di quest ultimo deviato da Ferra
ra, che costringe Giuliani ad un grande salvataggio 
60* cafcio di punizione di Alemao Careca viene spinto, vola in 
terra, ma per l arbitro è tutto regolare 
74' Remca con un relropassaggio per poco non fa autogol 

apaCa 

Arrabbiato Perlaino. Careca ko 

Bianchi «Cera 

M ROMA L'Olimpico chiara
mente non si addice al Napo
li A Capodanno subirono una 
durissima lezione dalla Roma, 
che dopo di allora ha dimenti
cato con voglia dire giocare al 
calcio Ieri contro la Lazio, 
tanto modesta quanto corag
giosa la squadra di Bianchi 
non è andata oltre un insigni
ficante pareggio, che pur n-
spettando i seven canoni della 
media inglese, non ha prodot
to benefici nell'inseguimento 
alla sempre più scatenata le
pre Inter Anzi, da len, le di
stanze si sono ultenolmente 
allungate, facendo presagire 
un anticipata chiusura del ca
pitolo scudetto. Quattro sono 
ora ì punti di distacco dai ne
razzurri Un solco profondo, 
difficile da colmare, vista la 
marcia spedita della squadra 
diTrapattonl che sembra non 

conoscere pause Per mettere 
in angoscia e rispondere per 
le nme alla sua antagonista, il 
Napoli avrebbe dovuto vince
re la sfida dell'Olimpico con 
la Lazio Ma per farlo, avrebbe 
avuto bisogno dello squalifi
cato Carnevale e dell'infortu
nato Maradona, oltu ad una 
maggiore dose di verve, ab-
bondamente consumata mer
coledì notte contro la Juven
tus, nell'appassionante sfida 
di Coppa Uefa Tre elementi, 
la cui assenza si è fatta sentire 
più del consentito In campo 
il Napoli è parsa una squadra 
tenace, ma con scarse possi
bilità di offendere Una mezza 
squadra, nonostante l'impe
gno fino allo spasimo di Care
ca e la vivacità del giovane 
Neri, autore di un bel gol Fin
ché quest'ultimo, che Ira l'al

tro non è una punta, ha corso 
a perdifiato su tutto il fronte 
offensivo, il Napoli manovra
to da dietro dalla saggezza di 
Alemao con la collaborazione 
di Cnppa e Fusi sopratutto, la 
Lazio é stata costretta a stare 
sul chi va là Ma una volta 
spentosi anche Nen, la squa
dra di Bianchi non è stata più 
in grado di far venire i sudon 
freddi all'inoperoso Martina 
Anzi, nella ripresa, sfruttando 
la sua maggior freschezza fisi
ca, la Lazio ha cercato un cla
moroso en plein, non trovan
do però sulla sua strada quel 
pizzico di fortuna, che le sa
rebbe stato necessario per 
tentare {'impresa Continua a 
centrocampo grazie alla buo
na vena di Pin, più avanzato 
del solito e le ottime iniziative 
di Muro, ai quali vanno ag
giunti il diligente Greco, schie
rato da Malerazzi al posto di 

Gregucci per frenare le incur
sioni sulla fascia sinistra di 
Francini prima e Carannante 
dopo e il poderoso Acerbis, 
la Lazio ha tentato, nascendo
ci, di accelerare i ntmi della 
partita sapendo delle difficol
tà degli avversari, in debito di 
fiato 

Ma pur dirigendo a lungo le 
operazioni, non è mal riuscita 
a mettere in seno imbarazzo 
t'attento Giuliani Accenni di 
pencolo, ma basta cosi II Na
poli ha avuto il torto, dopo il 
gol del momentaneo vantag
gio di ritenere chiuso il conto 
con gli avversari, inizialmente 
molto timidi e preoccupati 
Ha tentato, la squadra dj Bian
chi, len in panchina agitatissi-
mo e qualche volta arrabbiato 
con qualche suo giocatore, di 
ottenere il massimo con il mi
nimo sforzo. Ha rallentato il 
passo e qualche giocatore s é 

ammorbidito, sm«àr»Q.Vi< 
mordere, come -sarebbe; stato 
Il caso La Lazio ha avuto 11 
mento di approfittarne e di re
cuperare nello spaao di pochi 
minuti, grazie ad Uqteigo* eli 
Sosa, I unico a mettere tre
mendamente in ansia con le 
sue velocissime lughe, là re
troguardia partenopea'. Uri ve 
ro toccasana, che ha irandu,*-
lizzato e dato nuova flqocìfl ai 
padroni di casa, nella ripresa 
molto attivi e auton dj ipa di
screta prova. Il Napoli ha re 
clamato a viva voce per un ri
gore negato a Careca, per una 
spinta in area in occasiona di 
un corner nella seconda parte 
della ripresa Forte ti rigore 
«'era, come c'era. ^uHJlq^t 
danni d. Sosa all'inizio della 
ripresa Anche sottp questo 
profilo, e é stata parità., parità 
che è stato lo specchio di una 
partita, priva di vibranti emo
zioni . 

un rigore^» 
' IJAIUO PJVANO 

fM ROMA Maradona dove 
sei7 Silenzio, il «Pibe» malan
dato è restato a Napoli, per la 
terza volta in questo camjfto* 
nato Bianchi ha dovuto (are * 
meno di lui e i nsultati sono 
sotto gli occhi di tutti Senza i] 
suo fuoriclasse, il Napoli viag
gia alla media di due punti in 
tre partite (sconfitta a Lecce, 
pareggi con Sampdona e La
zio) «SI adesso adesso starno 
a "meno quattro' dall'Inter 
Ma non ci arrendiamo*. Bian
chi è imbufalito mai, però, 
come II presidente Feriamo, 
che é praticamente (uggito 
dall Olimpico con la faccia 
stravolta dalla rabbia soprat
tutto, si dice, per un rigore su 
Careca che lui ha visto e da
nese ha ignorato È evidente
mente il momento dei rlgon, 
mercoledì quello contestato al 
Napoli dalla Juventus e oggi 
*Non era evidente il fallo su 
Careca. era evidentissimo», 
protesta Bianchi che durante 
la partita M è addirittura alzato 
dalla panchina lui solitamen
te cosi composto, per sottoli
neare il «fattaccio* e urlare la 
sua rabbia «Non ce I ho fatta 
a restare calmo cosa volete 

sono cose normali e possono 
capitare anche a me Ha ra
gione evidentemente^ Bpnipert 

"ti quando^i^é che^óceprrono 
arbitri stramen almeno quelli 
i ngon ce li danno Gli italiani, 
invece, mai» «Il fatto é - conti
nua il tecnico partenopeo -
che questa partita si poteva 
vincere Detto questo, stop. 
Accetto il pan tutto sommato 
mi sta anche bene il punto se 
pensate a tutti i problemi che 
c'eravamo portati diètro Sono 
convinto, d'altra parte, che 
l'Inter sja ancora raggiungibi
le A patto che1 1 nerazzurri 
non continuino a vincere e 
noi a pareggiare* Un'altra te
gola è poi piovuta sul capo 
del team napoletano Careca 
6 uscito malconcio e la pnma 
diagnosi è «stiramento all'ad
duttore sinistro* Anche Fran
cini ha avw 'ito il nacutiz2arsi 
di un vecchio malanno mu
scolare, E Maradona, forse, 
tornerà ad allertarsi mercole
dì Intanto ci si concentra sul-
(Europa Ginulft nei giorni 
scorsi ha visionato il Bayem 
«Squadra fortissima* A Napoli 
e era già chi lo sospettava 

? Per il clan biancazzurro il pareggio è giusto 

fj H sollievo di Materazzà 
3 «H punto che volevo» 

••ROMA In quegli undici 
minuti intercorsi fra il gol di 
fièri e il pareggio di Sosa, Ma-
terazzi si è sentito sull'orlo di 
un precipizio. A fine partita è 
ancora stravolto per la tensio
ne non paria, bisbiglia «Sta
vamo giocando bene, ho pen
sato che sarebbe sialo danno
so inserire Una punta e modi 
rare l'assetto tattico studiato 

andata bene questo punto 
ci fa comodo, è importante 

soprattutto dopo la disgraziata 
sconfitta di Como a tempo 
scaduto». «Ho protestato con 
l'arbitro - continua Materazzi 
- perché ha giudicato d» im-, 
monizione un fallo dì Monti 
sorvolando invece su interven 
ti simili di Ferrara e Fusi Ho 
alzato la voce ma devo dire 
che Lanese é state* molto 
comprensivo con me/ chJsfà, 
avrà capito che sentivo Ja pah < 

tita in modo particolare »Sul 
rigore reclamato dal Napoli si 
esprime còsi «Primi of&sfcre 
afferrato per la maglia Careca 
aTOV4,ttomtìato.da «Mhf u.ovi 

Renato Bocchi --aiti 
maggioranza della' 
ma io penso già all'anno, 
Simo faremo, Olimpico 
mettendo, una squadra^ 
forte, pan alle attese dclil' 
nfosi» , jéJB 

Non c'è di mezzo la Coppa e i rossoneri tornano a sonnecchiare 
Buona prova dei «gialloblù» diretti brillantemente da Troglio 

In campionato il Diavolo torna nel limbo 
Due traverse in due minuti DARIO CECCARILLI 

3* incredibile ma vero1 il Verona in due minuti prende due volte 
la traversa di Giovanni Galli In uno prima occasione con lochi-
ni, con un mezzo pallonetto da fuori area, poi con Pacione pre
cedentemente liberato da Calderai 
15* il Verona in vantaggio Bortolazzt batte una punizione dalla 
destra Pacione anticipa tutti di testa infilando Giovanni Galli 
17* // Milan pareggia subito Dal limite dell'area veronese, Gullit 
su punizione fa partire una gran bordata che s'insacca sotto I in
crocio destro. 
18' ancora Gullit da oltre venti metri ripete l'exploit scoccando 
un fortissimo tiro a mezza altezza che Cervone devia in angolo 
55' favorevole occasione grecata da Van Basten di testa che. 
dopo essere stato servito da Evam, manda il pallone abbondan
temente sopra la traversa 
85' pericolo per il Milan Troglio lancia a Pacione che da posi
zione angolata tira Galli respinge di pugno 

grande occasione per il Milan Dopo una punizione di Ance-
lotti, Donadoni dalla destra crossa al centro Gullit di lesta man
da il pallone un palmo sopra la traversa 3 Da Ce 

MI MILANO Ormai è un vizio 
dopo la Coppa arriva la frena
ta Il Milan, anche nei difetti 
quest anno non sorprende 
più Sul campionato infatti da 
un pc^zo ci ha messo una 
pietra sopra ecoM dopo ogni 
exploit di coppa la squadra 
rossoneri combina poco o 
nulla E successo due domeni
che fa a Roma con la Laz>o 
dove ha impattato in malo 
modo, è ricapitalo ieri a San 
Siro contro il Verona Unica 
diftererva i veneti sono assai 
meno inconsistenti dei laziali, 
perù ò una consolazione che 
vale dieci lire Già guardando 
la forma?ione del Miian si e 
visto subito che tirava un aria 
strana in omaggio alle leone 
di Bcrluscon,, che vuole i, (urn 
over selvaggio («Venti .titolari 
che si danno.sempre il cam
bio", Arrigo Sacchi aveva la

sciato in panchina Donadoni 
e Tassotti rimpiazzandoli con 
Mannari eGostacurta. Quindi: 
attacco;a due punte (Van Ba
sten. e, Mannari), con Gullit lì
bero di Sgroppare a destra e a. 
sinistra cditie rifinitore. Nulla 
di particolarmente rivoluzio-
nano, dunque, solo che il Mi
la ri nel primo quarto d'ora 
non ne azzecca una. Dormo
no tutti, oppure trotticchiano 
svagati per il campo. Il Vero
na. di fronte a tanta grazia, pi
gila in mano la, situazione e va 
subito al sodò. In due minuti, 
prima con ;:Iachini e poi con 
Pacione, "becca' due traverse; 
poi dopo un'altra occasione 
sciupata, lo stesso Pacione, in
disturbato, batte Galli con un 
colpo di testa. Finalmente, 
neanche fosse stato preso a 
schiaffi» ilMilan. si.sveglia nel 
giro di due. minuti grazie a 
una micidiale' punizione di 

Gullit, riporta il nsultato in pa 
nta 

A questo punto uno si im 
magma che i rossonen faccia 
no sfracelli Invece niente 
Qualche occasione qua e là 
ma il loro gioco è impreciso e 
prevedìbile La vera sorpresa 
in verità viene dal Verona 
Ben. coperto in difesa (Ber 
thóld su Vai} Basten e Pioli su 
Manhan) ordinato a centro 
campo e morbido in attacco 
nei rovesciamenti di fronte In 
particolare si è distinto Tra 
glio, il migliore dei veronesi. 
Maìdini, poco brillante, l'ha 
sofferto per tutto il match: e 
difattiqu'asi tutti 'ì pencoli per 
Galli sono1'venuti dalla sua 
parte. 

Nella ripresa, Mannari è ri
masto negli spogliatoi facen
do posto a Donadoni. Qualco
sa è cambiato,, ma probabil
mente solo perché Gullit e 
compagni hanno cominciatp 

a spingere sull acceleratore 
con un pò più di convinzio
ne Il Verona ha arretrato le 
sue trincee di una ventina di 
metri e I assedio è comincia 
to Un assedio martellante, 
ma improduttivo e senza colpi 
di fantasia Tirando le somme 
dopo il gran polverone t ros
sonen possono rammaricarsi 
solo per due occasioni man
cate la pnma al 77 col solito 
Virdis (appena entrato al pò 
sto di Colombo) che in una 
mischia si faceva parare il ra 
soterra da Cervone; la secon
da era di Gullit; che, a due mi
nuti dalla (ine, completamen
te'libera colpiva di testa man
dando ihpallone sopra la tra
versa. Fine della trasmissione. 
Che dire? Poco: il Milan ieri 
aveva la testa altrove e le 
gambe meno pimpanti del so
lito. Il resto è solo (uffa per far 
un po' di chiacchiera al bar 
(e al Processo del Lunedi). 

Beenhakker 

«Il Milan 
lo conosco 
a memoria» 
• I MILANO Leo Beenhakker il tecnico del 
Real Madnd, ha seguito Milan-Verona dalla tri
buna di San Siro Però ha evitato di dare giudi
zio sulla squadra rossonera «Non sono venuto 
qui, per vedere come gioca il Milan - ha com-" 
mentalo -: ormai il suo gioco lo conosco a me
moria. Partite come queste, fra l'altro, non di
cono mólto. Se sono preoccupato? No, .U-Milan 
norVm'l spaventa. Cosa farò Tanno pròssimo? 
Non lo so, davvero. Sono gli altri che hanno 
fretta, io no. Se l'Italia mi interessa? Per il mo
mento non ci penso, deciderò più avanti, pre
ferisco non confrontare i singoli reparti del Mi
lan con quelli del Real. Meglio evitare, perché 
altrimenti dovrei scontentare qualche mio gio
catore, e questo non conviene mai*. ÙDa'.Ce. 

Rorln l i At>lt\ 

«C'è mancato 
un pizzico 
di fantasia» 
• • MILANO «Un Milan seraa fantasia e (top 
pò scontato Ali inizio 0 Verona é partilo In 
modo spumeggiante poi si è nnchiuSQ-fo dife
sa senza neanche nschiare troppo», lUwesl-
dente del Milan, Silvio Berlusconi, è viSioMen-
te deluso.. ^Stanchezza?. Mah. non sapjàfih 
fondo il.Milan ha,attaccato per novanta HnV 
tl«. Stanchezza o mancanza dì concenirazìroe? 
Questo lìprohlema. WSàcehì èstatòs&fp-
tuttò un problema di testa («amènoche'ìOÌ£-
rona sia diventato improvvisamente unasqul-
dra eccezionale...»); per Baresi e compàgniio-
veceha pesalo anche la stanchezza, "Dopoftl 
incontri dì Coppa non riusciamo jnu.ftvir*»-
,re». 'soltplineava Bapesì. .Tre partite'%, Sp» 
giorni si sentono». ÒaffCk 
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